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Sommario 

è in agguato e può essere davvero 
molto pericolosa: ne parliamo a 
pagina 4. 

Utilissimo in questa stagione è 
lôutilizzo delle speciali Bird lamp 
a raggi UV: per la sintesi di vita-
mina D ma anche per lôumore . 

Nella sezione community, nostro 
cocoredattore Lori ci fa un reso-
conto preciso di quanto avvenuto 
nel blog negli ultimi mesi: dalla 
seconda edizione del contest di 
halloween  alle bellissime foto 
della gallery. In più conosceremo 

Editoriale 
Tutto dedicato allôinverno questo 
terzo numero della rivista: dalle 
tiepide tisane per i nostri pappagal-
lini alle preziose bacche di rosa 
canina, una miniera di sostanze 
che renderanno forti e a prova di 
virus e batteri i nostri beniamini. 

Non dimentichiamo le finestre 
aperte nelle rigide giornate inver-
nali, o se teniamo i pappagallini in 
voliera, rivestiamone le pareti con 
del pvc: la malattia del colpo dôaria 

da vicino un utente assiduo del no-
stro blog , Matteo , un quattordicen-
ne pieno di passione per questi colo-
rati esserini. 

Il numero si chiude con la rassegna 
delle poche mostre invernali e la pre-
sentazione di un pappagallo dal no-
me esotico , ma comunissimo nelle-
nostre case: la bellissima Calopsite. 

 

Buona Lettura! 
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La tisana o infuso 
è una preparazio-
ne fitoterapia che 
si realizza metten-
do un cucchiaino 
di droga(erbe smi-

nuzzate acquistabili in erboristeria) 
in una tazza , coprendole con acqua 
bollente e lasciandole riposare per 
10-15 minuti avendo cura di coprire 
la tazza: il liquido che si ottiene do-
po aver accuratamente filtrato , ha 
estratto i principi attivi idrosolubili 
della droga utilizzata e si può bere al 
naturale o dolcificato con un cuc-

chiaino di miele. 

Sostituire saltuariamente lôacqua di 
bevanda dei nostri uccellini con delle 
tisane(da sostituire dopo 2-3 ore), è 
un buon modo per fornire loro vita-
mine, sali minerali , flavonoidi, poli-
saccaridi, ampiamente biodisponibi-
li. 

Le erbe che possiamo somministrare 
in tisana sono molte, ma non tutte, 
quindi non offrite tisane prima di 
esservi sincerati della bontà della 
droga. 

In questo periodo invernale possia-

mo stimolare le difese immunitarie 
con una tisana di rosa canina, se è 
in corso unôinfezione fungina timo 
e anice aiuteranno a creare un am-
biente sfavorevole allo sviluppo dei 
fungo,in periodo di muta è indica-
to lôequiseto in quanto ricco di 
silice e minerali, per depurare al 
cambio di stagione ortica e tarassa-
co sono unôaccoppiata vincente, se 
sono presenti disturbi digestivi o 
difficoltà di evacuazione, piantine 
ricche di mucillagini come la malva 
saranno un toccasana per il loro 
apparato digerente . 

La rosa canina: affrontiamo lôinverno! 

plici forme: la soluzione più indica-
ta è quella di coglierle a grappoletti 
e metterle  a disposizione tali e 
quali: in questo modo si beneficia 
al massimo delle loro proprietà, 
dato che con lôessiccazione si di-

strugge dal 45 al 90% della vitami-
na C. Tuttavia questo sistema pre-
senta la controindicazione che le 
bacche potrebbero non essere gra-
dite oppure potrebbero esser man-
giate o distrutte e i pappagallini 
verrebbero  a contatto con i semi 
interni che sono ricoperti di una 
peluria che è meglio non ingeri-
re.In alternativa si possono aprire , 
pulire e infilare in un bastoncino e 
offrire in questo modo. 

La seconda modalità di sommini-
strazione consiste nel pulire le bac-
che con cura e far essiccare: con 
pezzettini di polpa essiccata si pos-
sono arricchire i pastoncini o pre-
parare delle tisane da offrire al 
posto dellôacqua di bevanda. 

 

 

.La rosa canina ¯ un piccolo arbusto 
perenne comunissimo in tutta la 
Penisola: si trova ai margini dei sen-
tieri , nelle macchie, nei prati, nei 
campi e nei vigneti, fino ai 1500 m 
di quota.In primavera ci regala deli-
cati e deliziosi fiori di un color rosa 
pallido mentre dai primi di settem-
bre e per tutto lôinverno, ¯ possibile 
coglierne i cinorroidi, cioè le sue 
bacche , rosse , ellissoidali, glabre. 

 

I cinorroidi di rosa canina sono una 
meraviglia fitoterapica: in 100 gr di 
polpa si trova fino a 2900mg di vita-
mina C oltre a altre vitamine(A, 
B,P, K, PP)zuccheri, tannini, flavo-
noidi e acidi organici. 

 

Per le sostanze in essa contenute è 
uno dei migliori immunostimolanti 
naturali, e un trattamento dôurto 
per le affezioni invernali a carico 
dellôapparato respiratorio. 

Eô possibile offrire ai pappagallini le 
bacche di rosa canina sotto molte-

ñPer le sostanze in essa contenute 
è  u n o  d e i  m i g l i o r i 
immunostimolanti naturali, e un 
trattamento dôurto per le affezioni 
invernali a carico dellôapparato 
respiratorio.ò 
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In alto cinorroidi di rosa canina. 

A destra, bacche di rosa canina svuotate 
e incastrate allôestremit¨ dei rami. 
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I colpi dôaria e i repentini sbalzi ter-
mici sono molto pericolosi per i pap-
pagallini, e non solo perché possono 
provocare raffreddori e altre patolo-
gie respiratorie. 

Una delle conseguenze più gravi 
che , se non si interviene tempestiva-
mente può portare alla morte in sole 
6 ore un pappagallino che fino a 
pochi minuti prima era in perfetta 
salute , ¯ lôuremia, unôintossicazione 
del sangue dovuta a insufficienza o 
assenza delle funzioni renali: i pro-
dotti urinari restano in circolo eserci-
tando unôazione velenosa sui tessuti 
e sul sistema nervoso. 

I sintomi sono improvviso appallot-
tamento e letargia di un pappagalli-
no fino a pochi minuti prima era in 
buona salute, mancanza di appetito , 

assenza di evacuazione. 

Se non si interviene ai primi sintomi, 
il pappagallino staziona sul fondo 
della gabbia e la malattia evolve con 
sintomi respiratori o crampi muscola-
ri che possono determinare 
unôincoordinazione dei movimenti. 

La terapia è relativamente semplice: 
occorre mettere il pappagallino in 
una gabbia infermiera a temperatura 
piuttosto elevata o , in mancanza di 
questa , sotto una fonte di calore(una 
lampadina): in questo caso bisogna 
stare attenti che il calore non sia ec-
cessivo: nella maggior parte dei casi la 
terapia del calore è risolutiva e in una 
o due ore il pappagallino torna ad 
evacuare, nutrirsi e velocemente gua-
risce. 

Uremia, la malattia del colpo dôaria 

caratteristico. 

Questo comportamento è dettato 
dallôeccitazione  e rappresenta un 

corteggiamento : molto probabil-
mente dipende dalle variazioni 
ormonali dato che ïcome detto 
sopraï si manifesta con regolarità 
anche verso oggetti inanimati . 

Le femmine sono attratte 
dallôaspetto ñcoccolosoò del ma-
schio e questo probabilmente è 
uno dei motivi che ha determina-
to lôevolversi di questo atteggia-
mento. 

Benché questo atteggiamento sia 
tipicamente maschile, esistono 
femmine che lo imitano , manife-
stando a loro volta nello stesso 
modo il loro stato di eccitazione. 

Tipici comportamenti dei pappagallini maschi 
Chiunque possieda un pappagallino 
di sesso maschile non può non aver 
notato come esso ïcon una certa 
regolarità-gonfi il piumaggio della 
testa -che assume un aspetto molto 
morbido e raddoppiato di volume -e 
inizi a dare colpetti contro un com-
pagno , una compagna ma anche 
contro il muro, il pavimento , le no-
stre mani o un oggetto  quale può 
essere un campanellino o uno spec-
chietto. 

In molti casi restringe la pupilla 
dellôocchio fino a farle assumere le 
dimensioni di un punto e accompa-
gna il tutto da un  versetto molto 

Nel caso il pappagallino abbia proble-
mi muscolari e non riesca a posizio-
narsi da solo sotto la fonte di calore 

occorre avvolgerlo in un panno , te-
nendo in questo caso presente che 
parte del calore corporeo sarà tratte-
nuto dal panno stesso. 

 

Sotto, pappagallino malato:gonfiare il piumaggio è 
spesso un sintomo aspecifico di malessere 



Se il pullo cresce lentamente 
Una problematica più frequente di 
quanto si pensi è quella relativa alla 
crescita stentata o nei casi più gravi ad-
dirittura arrestata dei nidiacei. 

Lo sviluppo di questi piccoli appare 
rallentato , specie confrontandolo con 
quello dei fratelli di pari età. 

La testa appare molto voluminosa e i 
globi oculari spesso in evidenza; le pal-
pebre possono essere semichiuse, la 
pelle secca e pallida e spesso i piccoli 
sono deboli e apatici e non evocano nei 
genitori lo stimolo allôimbeccata , mo-
rendo nel giro di pochissimo tempo. 

Le cause di questa patologia, che può 
interessare lôintera covata come un solo 
s o g g e t t o ,  v a n n o  r i c e r c a t e 
nellôalimentazione inadeguata, in infe-
zioni micotiche o batteriche o in condi-
zioni microclimatiche (T. e umidità) 
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inadatte. Anche il poliomavirus è 
talvolta responsabile della crescita 
stentata.Se si interviene per tempo 
correggendo lôalimentazione e le 
eventuali cause micotiche o batteri- 

 
Bird lamp: un raggio di sole in un buio inverno 
Se tenete i pappagallini in casa e 
lôambiente dove sono abitualmente al-
loggiati non è esposto al sole per alme-
no un paio dôore al giorno, ¯ bene pren-
dere in considerazione lôacquisto di una 
bird lamp, una lampada speciale studia-
ta appositamente per pappagallini che 
riproduce lo spettro solare , in particola-
re per una bilanciata presenza di raggi 
UV-A e UV-B 

L'utilizzo di una sorgente luminosa che 
riproduce la luce solare, comporta bene-
fici salutari riconosciuti, aiuta la sintesi 
della vitamina D, fondamentale per 
fissare il calcio, e inoltre migliora il 
comportamento e l'umore dei pappagal-
lini. 

Esistono vari modelli, in forma compat-
ta o a forma di neon: tutti sono però 
caratterizzati dal non emettere luce in-
termittente che darebbe fastidio alla  

vista dei nostri uccellini. 

Le bird lamp hanno una durata di 
circa un anno  dopo di chè è bene 
sostituirle. 

Se gli uccellini vivono in gabbia e 
disponete di un sistema di accen-
sione automatico, è bene posizio-
nare la lampada 20-30 cm sopra la 
gabbia e programmarla per accen-
dersi per 5-10 minuti ogni ora a 
partire dalle 8 del mattino fino alle 
15: i pappagallini in questo modo 
beneficeranno di 40-80 minuti di 
esposizione frazionata. 

Se i pappagallini vivono liberi in 
casa potete lasciare la lampada ac-
cesa anche unôora di seguito, dato 
che lôintensit¨ delle radiazioni ¯ 
inversamente proporzionale alla 
distanza e ð volando qua e lað 

lôassorbimento dei raggi UV non ¯ 
costante. 

Oltre a dell'azione benefica dei 
raggi UV per sintetizzare la vitami-
na D e fissare il prezioso calcio, 
pare che queste lunghezze d'onda 
siano indispensabili alle cocorite 
per vedere bene i colori: lo spettro 
visibile a loro è molto più ampio 
di quello che percepiamo noi(dove 
noi vediamo un BLU ad esempio, 
loro, in condizioni di luce naturale 
, ne percepiscono 3,4 o pi½ tonali-
tà di blu differenti). 

Poichè il vetro delle finestre assor-
be la maggior parte degli UV, è 
assolutamente consigliabile utiliz-
zare una bird lamp qualora i pap-
pagallini vivano in casa. 

che la situazione è completamente 
recuperabile. 
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